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CITTÀ DI MESSINA
UFFICIO DI GABINETTO

,{,i Sigg. Dirigenti dei Diparrimenti:

Risorse Umane
Servizi Finanziari - Panecipate
Servizi Informativi
Lavori Pubblici
Servizi al Cittadino
Entrate Tribuude
Marutenzione lmmohili Comunali
Cimiteri e Verde Pubtrlico
Sanita e Ambiente

Al Sig. Segretario Generale

Messinasen'izi Bene Comune
A.T.M.
A.M.A.M.

OGGE'ITO: Trasmissione Delitrerazione n. 58/C del 20.1 I .2018 - "atto di indirizo per Ia
adolonc di misure di contenimento e riduzione della spesa da conseguire attraverso intenenti di
riorganizz;rzione e razionalizzazione dei servizi municipali e delle Sociera panecipate ed Aziende
speciali. nonché di riorganizzazione dell'apparato amministrativo burocratico del Clomune. finalizzate alla
rimodulazionc del piano di riequilibrio previsla dal comma 5 dell'an. 2,13 bis del d.l.g.vo n. 267 20AA".

Per grusta conoscenza e per ogni adempimenlo di consequenziale rispettiva compctenza- si

rrasm!-u.e il p.ovvg6lr.rr. delibsrativo del Consiglio Comunale in oggetto indicato.
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CITTA' DI MESSINA

DELEERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIiNALE

N. 58/C

Data 20/ll/2018

Uanno Duemila olrtAa ll^ del mese cti

alle ore.2(!l nella sala delle adunalze consiliui del Comune di Messin4 si

-.i*io 

il co*igiio
Comunale, in seduta pubblica, a seguito di awiso di convocazione, not'rficao ai Sigg. ri Consiglieri nei

termini del vigente rcgolamento e rclativo ordine del giomo, daerminato dal Presidente del Consiglio.

All'iniTio dellargomerto in oggeuo, risdtano prcsenti o assenti i Coosigliai Conlnnli appresso

indicati:

iI Eo,['

Prcsenti n. $t
Assume la Presidenza il Signor

Partecipano per I'Amministrazione r[ §rrnnpn oov: 0r4lEl,lo òg lo,Pl+

Assenti n.

Q

Pre§. Ass.

xI
( 19. MANGAN0Paolo

x
I.PARISI Pierl

6. CARDILE Claudio (. PERGOLIZZI Sebastiano

(

RUSSO Alessanclro

4. CAI,ABR0'Felìce . PAGANO Franesco

5. CANMSTRA'Cristina X

(

X

2. BONFIGLIO I.

1. VACCARINO Benededo

2. ZANTE Ugo

ix
x

tx

x

I

12. I'ùSCO

l. ARGENTO An&es

3. BRAMANTI Placido

. SERRA Salvatore

. S0RBELLO Salvatore

I l. DE LEO Alessandrc

17. LA FAUCI Giandomenico
'18. LA TONA Pieto

3. RIZO Massimo

4. ROTOLO Daria

7. SCAVELLO Giovanni

SCIIEPIS Giuseppe

I 6. INTERDONATO Antonino

15.GIOVEM Libem

14. GLANNETTO Serena

7. CARUSO Govanbattista

9. CNFO' Govanna

8. CIPOLL.A Franesco

ÈAssistc e partecipa il Segretario Generale Dott.

I ORTGTNATE I
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d'rtto delle Deliben di Giunta conunrle 
^ 
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Pres. Ass.

I

Ito. o'aNcrlo Nicotetta x I I lzo. Russo e-nonia
I
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X

x
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13. GENNARO Gaeuno



Il Consiglio comunde è convoceto alle ore 9J0.
Alle orc 10,28, segrttario il consiglierc giovene Iuterdouato, si procede alle verifica del

numero legale per rppello nominale; sono presenti 15 consiglieri (Celebrò, Cardi§ Caruso,

CriIò, D'Angelo, De [*0, Gioveni, Interdoneto, Parisi, Rizl, Rotolo, Russo Alessandro, Serrq
Sorbello, Vaccerino), il nunero non è valido e la seduta è aggiornrta di un'ora.

Alle ort 11J5, il segretario generale dottoressa Carrubba procede all'appello nominale;
prcsenti 27 consiglieri (Argento, Calabrò, Cannistrà, Cardile, Caruso, Cipolla, CriIò, D'Algelo,
De Leo, Fusco, Gennrro, Giannetto, Gioveni, Interdonato, Mangrno, Perisi, Pergolizzi Rizl,
Rotolo, Ruso Alessrndro, Russo Antonia, Scevello, Schepis, Serra, Sorbello. Vrccerino, Zalte),
i! nure:t è vaiido per riicirienre eperta la sedute.

Lr seduta hr inizio alle ore 11,38.

PRESIDENTE sospende brevemente la sedutr in anesa del Sinclaco.

La seduts, sospesr rlle ore llJ9, viene riprcse rlle ore ll,,l8.
@*ano in Aula il Shdaco, i dirigenti Cana Castronovo e Ferlisi)

Proposte di deliberazione

PRESIDENTE, iniziando la uzttazione degli atti riguardanti it "Salva Messina'ed il piano di
dquilibrio finanzi41is, comunica che si esaminera intanto un primo gnrppo di quatto delibere. In
particolare, la delibera n. 62 avente per oggetto: "Atto di indirizzo per I'adozione di misw di
aonteoimertlo e -riduziooe della spesa da conseguirr attraversc iaterventi di riorganizzazione e

nÀonalizaàone dei servizi rnrnicipali e delle sociaà paflecipate e azielde speciali, nonché

riorganizzazione dell'apparao burocratico amrninistrativ6 del Comune frnalruato alla rimodulazione

clel piano di riquilibrio previsto dal mnma 5 dell'articolo 243 bis del deqeto legislativo n.267 del
2000".

ta clelibera n. 60 avente pfi oggetto: "Auo di indirizzo per il contenimento e la riduzione della

spesa da mnseguire attaverso inierventi di riorganizzazione e lsiea6lizzazigag dsi servizi municipali
atEaverso l'istiusione del cosiddetto 'baatto amminisfativo' finalizato alla rimodulaziooe del piano

di dequilibdo".
ta delibera o. 79 avente p€r oggetto: "Atto di indirizzo frraltzzaa alla souoscriziooe con i

creditori di accordi di abbattimento, rateizazione del debilo e appovazione di schemi di accordo".

La deliben n 80 avente per oggetto: "Afo di hdùi2zo pr l'adoziore di misure di
razionalizzazione delle spese relative a risorse exha com'neli finalizzate alla rimodulazione del piano

di dequilibrio".
Dà la parola al Sindaco.

§IMACO prccisa che queste prime quatuo deliboe riguardano tematiche coouni alPùaza
mmicipale e alie partecipate, al fine di rimodulare un piano di riquilibrio che consente di rafforzarc !a

Darte operadva e uns ','isione di isieme cire in questi anai è mancaa. È mancata una "riconciliazione
dei conli" con Ie partecipate, chÉ ha deteminato molte disfirnzioni ed una vera e propria voragine di

camttere finanziario.

Il Comune è proprietario delle societa padecipate ma in questi anni, pur di fronte a chiare

disposizioni, le fuozioni di coftollo sooo rimasle iDevase, cla qui la necessità di rinuoverc gli organi

sociali delle stesse.

Per aasferire i debiti all'intemo del piano di riequilibrio si è proctduto ad una riorganizzazibne

della macchina amminisrativa ed in queste prime quatto delibere sono elencate le azioni svolte pr
modificarc la struthra 'elefantiaca" che si ha sotto il profilo dei proccdimenti. Con l'accorpamento dei

dipartimenti e la costituzione di appositi uffici e servizi si sta cercando di semplificare i procedimenti

che hamo rallentato sp€se e c.ntrolli, rcalizzendo rrna ssssfta imposazione "piramiclale" che vede a

capo il segetario generale e poi i dirigenti ed i vari responsabili dei dipartinenti.
Si sono detenninate disfimzioni profonde anche nella piataforma informatica con olhe 70

sofiware wlizzati Ea Paluzn nunicipale e partecipate e con gnndi difficolta nel conciliare i conti,

men§e sarcbbe suffiaiar1g usare lna pia{tafonna unica riguardo la contabilita"



'Si è inserita amhelmrsfishra necessaia per avere una visione sraegica degli investimenti,
perché è paradossale che vi siano 300 milioni di euro per gli hvestimenti che prò rimangono fermi

nei cassetti. In particolare, si è inmaginab un ufficio che sia staccato dalla gestione ordinaria e si

occupi solo della programmazione e della progettazione della spesa-

Si è poi trattao con le organizzazioni sindacali per un allungamenlo dell'orario di lavoro fino
alle 19,00, al firc di consentire aoche a chi lavora nel privato di poter accedere con facilità agli uffici
comunali. In quest'ottica di senplificazione rienra 1a creazione di una serie di uffici unici che

permetteranno anche di razionalizzare i costi, si avra un uuico centalino ed un unico geslorc dei siti
inrernet e cosi si libereranno rlsone ':lg3ce da;collocare in aiui serori.

Queste novità riguaderaooo anche le società pafiecipate e si prevede anche un completameno

delle stabiiizazioni" con tn aumelto delle orc pr chi attualnente lavora pot time. È fondanentale
poi la creazione di un ufficio unico per le entate comunali, perché è grave che attualmente vi siano

tante posizioni "fantasma" che uon ris tano nella banca dati dell'anagrafe uibutaria mrmicipale e che

determinano un mancao intoito di i5 milioni di euro I'anno.

Passando poi all'illustazione della delibera n 60, precisa che riguanla il baratto amminisfrativo

vollo a àvorire chi non è in condizione di poter pagare Ie imposte e, comunque, si fam t:o regolmento
che venà portato in Consiglio comunale. È molto importante poi la delibera n- 79 attinente agli accordi

che dowanno essere fatti con i oeditori pr I'abbattimento del credito o per le rateizzazioni iq 15 enni,

secondo le linee guida subilite <lalla Corte dei conti.
Infing, 661 la delibera a 80 vengono sintetizzate nfie le azioni poste i! essere per la

rinrodulazionc dei fondi ara biiancio e si è avuta la posibiiita di desinarc risorc all'AMAM ai

servizi sociali e ad alti senrizi essenziali che vengono emgati, quali Casa Serena- Ribodisce che queste

quatho delibere accomunano il Palazo municipale con il mondo delle partecipate e rispondono ad una

sfaegia unica di semplificazione e miglioramenl,o della macchina anminiseaiva-
PRESIDENIE, nominati scfltaori i mnsiglied Roolo, Alesanrko Russo e Scavello, alle orc

12,03 apre il termine per la presmtazione degli emendainenti.

Ha chiesto di intfrvedrc il coosiglierc Rizzo. Ne ha facoltàr

MASSIMO RIZZ0 ossena che sarebbe più opportuno prima ascoltare gli interventi dei

colleghi e poi aprire il termine per la preseolazione degli emendamenti.

PRESIDENTE, preso atto della richiesta del consigliere Pjzzo e ris{o che nesuao è conrario,

si sabilisce che il temdne per pr€sentarc gli emendamenti venà aperto dopo la discussione delle

delibere.

Dà nuovamente la parola al consigliere Rizzo.

MA§SIMO RIZZ0, intervenendo sulla delibera riguardante le tansazioni rla propone ai

creditori, aede che lo schema proposto sia mndivisibile perché I'Ente è in condizione di predissesto e

bisogna evitare la mancanza di oitcri oggettivi nelle procedr:re per il soddisfacimento dei creditoti.

Come precisato rlalla Coite dei conti in ula recente sedenza in Campania. si devono evitare

discriminazioni nel definire le pendenze e conunque l'Am,-uidslrazione può legittioamente valdare

eventuali cause di prelazione.

PRESIDENTE ha chieslo di lrtervenire il corsigliere Goveni. Ne ha facoltàr

LEERO GIOVEM qrrreza rl fatto che il Sinclaco abbia accolto il suo suggerimento di

ricostituia I'ufficio programmi complessi, che la precedente Amminist'azione aveva tolalmente

sopprcsso.

Osserva che il baraso emministrativo s il servizio telematico dei aibuti sono stati contemPlati

pet migliorarc lbrganizzezi6ng ffi ssrvizi nunicipali ed esprine quindi apPrczzamenlo, come plaude

alla volonta di stabilizzare i lavoratori, con benefici pr i lavoratori che non posono più lavorare a 18

ore, anclre vigili urbani, e pr i cittadini in conseguenza dei riflesi positivi che si awanno sui servizi,

anche sulla viabilità e sulla pubblica sicureza-

Avendo letto la insoddisfacente dsposta dell'ex segretario generale in t€ma di applicazione del

decrcto legislaivo n. 196 del2012, che ariene al piano nazionale anticomzione, coglie l'oeasione per

invitare ancora una volta il Sindaco a tasferirc da un dipartimemo ad un altro dei fiiuionari tecnici

che da olte vent'anni operano in uee a rischio comrzione, allo scopo non solo di evitare la possibile

mm.rzione ma anche per dare seguito all'auspicio generale di un miglioramento dei servizi comuali.



PRESIDENTE salua i dirigcnti preseoti, il òtiore cam4 ii clottore ierlisie i dotrore
Castonovo. Ha chiesto di intervenire il corsigiiere De I*o. Ne ha facolta-

ALESSANDR0 DE LEo comunica che il suo intervento ha la natura di uaa pregiudiziale
faua pro in questo mmento, nella qualità di capognppo d in acconlo con i colleghi <lel gruppo.

Fa presente che il questi giomi banno rivolto un iDvito chiaro con il quale si chiedàva che,
pina di discutere qualsivoglia atto, si sotoponesse ugelteroente al consiglio comunale la delibera
concemete il piano di riequilibrio, afrnché ciascuno di loro potesse analizzale, studiarc e decidoe in
scienza e coscienz4 motivo che è $ato afermato anche rlai componenti del guppo nelle sedute di
mmmisione di guesd gromi.

Prendono afo che la loro richiesa non è stau condivisa e accet8u dall'Amministazione. In
ogDi csso, nonosta e tale comportamento, ogni compnente del gnrppo ha deciso che valuterà e voterà
liberamentc aUo per atto.

PRE§IIIENTE ba ùiesto di iil€nedrc il consigliere Maogano. Ne ha hcolte
PAOLO MANGANO, a nome del gruppo del Movimento 5Stelle chiede 20 min*i di

sospensione.

PRE§IDENTE acroglie la richiesa invitando alla brevità dei tempi.

Lr scdutq sospest rlle orr 12,12, riprende dle orr 12t6.
PRESIDENTE ha chiesto di intenenire il consigliere Scavello. Ne ha facoltà-

GIOVANM SCAVELLO il suo intervento è in rcaIà un quesito che rivolge al segetario
generale con riguardo alla proposta di deliberazione n 79 riguardante lo schema di fansazione.

Cnrede se non sussisa un profilo di conflitto di interesse o incompuibilità dirctto o indiretto

con la posizione det sonoscdro, perm*tendosi di pular" anche a nome dei cotleghi consiglieri

awocai.
In ragrore della p,rofesione svolt4 da awocato, dveste il ruolo di procuratore di soggetti

creditod del Comuo€.

Per alcune sentenze douebbe agire anche per la distazione di somme da liquidare a titolo di

spese legali.

Chiede se il sottoscriuo ricada o neno in una mndizione di conflito di interesse nel votarc la

proposta di deliberazione n ?9.

PRESIDENTf, da la parola al segetario gemrale.

SEGRETARIO GEMRALE è chiaro mme quella richiamaa sia un'altra questione

panicolare.

Fa presente che t'obbligo di astensione sussiste in presenza di un inleresse dirctto, concreto ed

auuale del consigliae rispetto all'atto che viene messo in votazione.

Si teoga conto che nel caso di specie si traa di rna presa d'atto da parte dcl Consiglio

comuale di un atto di indirizzo, che la Giunta ba dalo ai dirigenti ia oerito ad un'azione

ammini$eriyx g gestionale che si auhà a compiere.
" Tali declsiooi scnc Ci conpean:a deiia Gma che cla un atto di indkizzo per gestire ta

siorazione debitoria dell'ente, attaverso questi accodi di otduzaÀooe, che sono il necessario

prcsupposto per I'esane da parte della Corte dei conti del piano di riequilibrio, comuoque per un esame

che possa avere rm esito positivo.

Nella deiibera viene evidenziao come le linee guitla della Corte dei conti richiedaao

necessariamente che pr accedoe al piano di dequilibrio occorÀ rm accordo di ralcilzzàone oot i
creditori.

Andando al caso concreto, ritiene che non vi sia un'incompatibilità dei consiglieri, un conflitto

di interessi rispetto alla delibera, che è atto di indirizo politico della Giunta, atto politico perché cla ai

dirigenti la gestione coocret4 e in questo momento il Consiglio comunale prende atto di un'azione

amminisrativa decisa dalla Giuta e comuque obbligatoria e necessari4 propedeutica al piano di

riequilibrio.

Non rawisa un interesse diretto, conq€to e attuale del consigliere, e quindi un obbligo di

astensione. Non puo esserci alcun vantaggio per il consigliere né qualora focse creditore né qualora

fosse procuratore di un creditore.



PRF§IDENTE ba chiesto di intervenire ii consigtiere Intrdout. Ne ha facolta' '

ANTONINO INTERIIONATIO interviene ir linea geaerale sulle quanro delibae illusnae dal

Sindaco, iniziando dalla delibera concemente la riorganizzazione dei senizi municipali.
Ricorda che uoa delle prine intenogazioni poste dal gruppo Sicilia Futura concemeva la

possibilita di attivare il sewizio di rilascio delle carrc d'identità nella giomata di sabato. in quanto vi
sono molti lavoratori che henno difficoltià a recarsi sul posto nei giomi fissati dall'uffcio anagrafe.

L'Anminisirazione dspose allora favorevolmente.

L'esigenza di una riorganizazione era già stata manifestata nello specifico senore; chirmente
occone tma revisione complessvi anche psché ,ia iempo noo è stata frtta una revisione stsutturale

della pianta o4anica di fimi servizi espletati dal Comue, che guardi anche alle divers€ fisce orarie.

L'@aaro mmunale deve essere messo al passo con i tcmpi moduni e con le nuove esigenze.

Si pone anche il problema dei soltwoe in uso al Comrme di Messina; al dipartimento

parimonio, ad esempio, si vive spesso 'na situazione di imbaazzo, allorclre il funzionario incaricito è

chiaurdo a vaificare se un detelminato utonte ha pagato o meno ad esempio il canone di occupazione

di suolo pubblico.

Non si può cioe verificare se chi ha richiesto la concessione abbia realmente pagato le relative

sorlme.

È normale che si debba andare a reudae efficieore il servizio con rm sofwue unim, che

permetta al dipendente di interfacciani mn tutti i settori dell'amminisEazione.

Come gnrppo consiliare anticipa che il voto srà àvorcvole su questa propostÀ

Eiryetto al'bamno ammini.stativo, sono in prrcsenza di una presa d'ato e por il Consiglio dowà

esamirare il regolameoto che v€rà predisposto e tasmesso all'Aula-

Anche in questo caso §cuamente daranno il loro apporto, salvo poi vedere mDcretm€[le il
regolamento e contibuire ad un suo miglioramento.

Per quanto attiene alle risone extra comunali, vale quanto detto per alta delibsra, nel senso che

si pone la necessita di rioigadzzarc la macchina conunale con una stuttr..Ea dedicda ad interceflare

questi foDdi.

Pu quanto poi auiene alle tansazioni con i creditori, manifesa qualche dubbio, e lo fa
unitrmente agli alti colleghi di gnrppo, nel senso che una tansazione fatta decurtando il 50 per c€nto e

pagaodo il rcsiduo di quella sonma nei due anni successivi, è cosa che qea delle perplessità sul fdto
che i ueditori possano adaie.

Se questa è pero la gada che la Gunta immagina possa determinare dei risultati a livello di

adesione dei creditori, a livello persona.le dara il suo voto favorevole ma non crede che vi sarà ula
graode corca a farc tansazioni nrlla scorta dei canoni hdicati.

Il gruppo si esprimaà poi singolarmente.

PRESIDENTE ha chiesto di intervenire iÌ consigliere Gennaro. Ne ha facolta"

GAETANO GENNARO fa presente che il suo sarà rm intenento di comice cla un puno di

vista politieo, pro@utico anche alla votaaole di ..'.:tti gli alti ani rieiiboadvi previsti.

Il zuo sarà quindi un intervento in chiave quisitamente politic4 iatervento che rappresenta la
posizione del gnrppo del partito democratio.

Sin dall'inizio hanno partecipato al percono messo in piedi dall'AnminisFazione e chiamato

"Salva Mesina".
Senza sotfiarsi alla richiesta avarzata dal Si«laco di un percorso condiviso, si sono appromiati

on grande laicità per capire linpostazione dell'Amministzzione, nel tentativo ancbe di comprendere

quali fossero le finalita e gli obienivi.
Piuttosto presto, come più volte dctto, quel percorso, proprio in una primissima fase, si è

dimosuato semplicemente come una verifica da pafie del Sindaco di un'eventuale maggioranza a

sostegno della sua Amministazione.
Vi è stato il pasxggio consumato in Aula con la votazione della prirna bozza di quel

doculento, ed anche in quel caso il suo gnppo consiliare ha rivolto una particolare attenzione a quel

docunento, tanto che i colleghi Calabrò e Russo haruro prcs€ntato degli emendamenti proprio per

dimostarc lo girito pmpsitivo e collaborativo del gmppo.



Ripte comrmque che in quell'occasione si è mosMo ancora più evidente il fatto che si vouva
un documento di natua politica e che non tutto il consiglio comunale alrebbe inteso quel documento
nello stesso modo.

I colleghi banno presentato cmendanenti e lo hanno fano con uno girito ben diveno rispeno
ad una condivisione afiitica di un percono impostato dall'Amminist'azione.

Sono poi intervenute alte versioni del "Salva Messina,', concordate non con tutte le pafii
sociaii e probabilnente la platea avrebbe potuto essere ampliaa anche ad alne forze sociali comrmque
rappresentative della cittàr-

Si è poi pasuti ad rn ragionamero che sin dalllnizio avrebbe dovuto essere collegaio agli atti
arnministativi s fin,lizreto all'qrprovazione del nuovo piauo di riequilibdo, rm piano che può essere

rimodulato dall'Amministazione che subenta dopo il periodo elettorale e sempre comunque nei

termini di legge.

Anche in questo caso si sooo tovati di fronte un percolso impostao dall'Ammidslrazione,
percorso abbasanza particolare e non mndivisibile dal suo punto di vista- nel senso che sono pervenuti

alia loro atenzione una sede di *ti anministativi che l'Anministazione ritiere indi»ensabili ai fini
della votazione delltnica deliboa che chi parla ritiene abbia un valore, cioè ta rirnodulazione del piam
di dequilibrio.

Quegh atti sostanzialmente si taducono in prese d'atlo di rm lavoro che l'Amminisrazione ha

già compiuto da tempo e che non è finalirzato al piano di riequilibrio.

$ sono infatti perconi che partono tia lonuno e cir ricalcano l'impostazione pmgraurmarica

dell'Anninioazione e quindi non sono perconi impostati con la finalita di andare in direzione del

piano di dquilibrio.
Ac.ade inolte che vi siano atti di indirizzo emaoati dall'organo cbe dovrcbh avere la natura di

esmxivo, e che invece dà hdidzzi al Consi$io comunale, organo che fa le sue specifiche competenze

ha proprio qi:lla di essere un o4ano di indidzo e di onnollo!
Al di là det pemrso seguito, e non volendo comunque aprire un ftonte di polerniche e

discussioni, voleva pelò richiamare il "panorama" in cui si sono mossi in queste setimane.

Oggi si ritovano davanti una serie di atti arnninistativi, anzi di pese d'atto di delibeÉ di

Giunta mediante le quali si atuu una vera e propria rivoluzione mpemican4 almeno nelle intenzioni,

perché vengono dati indidzzi specifici agli ufici, e la stessa stuttura emminisggfv6 dgl fomune viene

modificara-

Vengono soppresse alcune società psftecipate e ruscono nuove società panecipale anche in

alcuni settori piuttosto delicati.

Vengono rinodulate al§e società paftecipate con I'approvazione di nuovi statuti, e forse queste

sono le uniche delibere che hanno una pregnanza forte da rm pu o di vista amminislrativo, mente

u.tta la pafle Estante riguarda prese d'aso di inleuioni, in prcsenza oltetuuo di attività che dovraDno

wolgere gli uffci e I'Llrdnistrazione attiva che dovià &re i Élad',i hdirizd.

Assume la presidenzr il vicepresiilente vicerio Antonilo Interdoneto.

Sin rlall'inizio ha affemato che il Coosigiio non avrebbe dowto sowaccaricarsi e votare

neccssaiamente questi atti. [a riprova di ciò sta nel fatto che in tutte le propo$e si chiede, non solo di

prendere atto del lavoro che dovrà essere fatto, ma soprattutùo si chide la condivisione, che da un

punto di vista politico ha un signifcao chiarissimo. Al posto del Sindaco probabilnenle si sarcbbe

comportato allo stesso modo, soprattutto.pelché questi fonnalmente non ha una maggioranza in Aul4
Ea da un punto di visa politico il partio democraico non può acc€ttare una impostazione di questo

tipo che in alcrmi momenti può significare anche sottomisione. Sulla scorta di questa impostazione,

per porte loro sono andati olte le questioni quisitamente politiche, hanno letto tutti gli atti, sono stati

semprc presenti in commissione, partecipando al confronto ed entrando nel merito dei prowedimenti.

Ma soprattutto sulle deliberc di indidzzo non poranno darc un voto favorevole. non potendo acc€ttare

che [e impostazioni di naura politica siano rasfonnate in ragionamenti di natura amministrativ4 siano

camufate. Non possono accettarc che la posizione del partito democratico possa esserc

stumentalizzata davanti alla necessita di votare il piano di riquitibrio pr far uscire dal guado il
Comune di Messina"



' PRESIDENTE harhbsto di irtnenirc il consigiiere Russo. Ne i:a facolta-

ANTONIA RU§SO precisa che in questo momento si limiterà a delle osservazioni sulle

deliboe esposte dal Sindaco poiché l'intervento di Datura politica lo ha già fauo il suo capogruppo.

In rifainento alla proposta di deliberazione sulla mzioualizzazione dei servizi municipali,

evidenzia alcune anomalie che arrebbero richiesto un tempo di approfondimento più consono. Rispetto

alle misure previste dal Sindaco al riguardo, la struttura elefantiaca che si vonebbe snellire rischia di

diventare aacora più pesante ed eccessivamente piramidale nel momeoto i! cui si prevede addidttura

che il dipartimento di ragioneria diventi un ufficio della segreteria generale. Questo, a suo an'io, è

usolrlamenle sbaglilo p-r l'autononia e fd dengrifzza 4i entambe le gestioni. h hmo questo, poi,

occonerebbe capie il ruolo che il Sindam vuole dare alle partecipate poiche, se auspica la creazione di

rm ente pubblico economico, quale la "Messioa social ci4l, aulonomo sotto tutti i profli, non si può

pensaft allo stesso tempo di riunire uni gli ufrci, creando un pastone che fa tr.rc'alto che velocizare.

Per qrunto riguarda invece le ransazioni, le sue perplessità aurentsno poiché I'abhfiimento

del 50 per crnto è quano i mmmissad liquidatori in caso di dissesto oftirsbbero ai oeditori e duque
que§o Don fa pensee che i aeditori possano essere invogliati a chiudere le tansazioni. Peralto, non

comprende quale sia la percentute di creditori che il Sindaco vonebbe raggirmgere, viso che in questi

giomi ne ha indicae diverse. Inolte, nel momento in cui il Sindaco dichian di voleni rivolgere prima

ad i $editori che hanno gn meggiore oedio, automaticamente non rispetta il principio della pr
condicio orditorun soprattu$o riguardo allc ssntenze passate in gildicalo ed ai crediti anteriod dal

pùoto di vista t€oporale, quindi non sa come si possano conciliare entrdobi i criteri
In verita, sui debiti fuori bilancio, negli ultimi mesi non ha visto alcuna hvenionè di tendenza

rispetto al passato ed alrcbbe voluto vedrre anche le transazioni già sotoscdtte. Non comprende

neanche came si intsndatro finarziarp i debiti se non sono legati al piano di riquilibrio,
Un tema cosi impoltante, a cui sono legate le sorti del piano di riequilibrio e clella città,, lo

slaono valutando con dieci minuti di intenento pr ogni consiglierc e questo è oneroso pet chi wole
svolgere il proprio ruolo con consapevoleza e coscienz&

Infine, dichiara di non essere d'accordo con il segretario generale poiché, pur essendo creditore

del Comune pr crediti legati alla sua pofessioue antecedeti il giugno del 2013 quaùdo è stata eletta

consigliere mmunale, comunque l'aso di indhizo ircide su inlercssi hdiretti dei suoi assistiti e di se

stessa- Per questo, prina del voto uscira dall'Aula, per un fato di coscienza istituzionaie.

PRESIDENTf, ba chiesto di inteflenfu€ il consigliae Aryento. Ne ha facolta"

ANDREAARGENTO, nel rigomso rispeuo istituzionale vemo il Sindaco, a nome del gru.ppo,

espdme un sentito riryraziamento per il lavoro indefesso wolto nel percono di elaborazione del piano

di riquilibrio e di hrtti gli atti che secondo il primo cittadino sarcbbao ad esso connessi. Tr{tavi4 Io
stesso rigoroso riqeso istioziooale il Sindaco non lo ha riservato verso il Consiglio comunale e le sue

firnzioni di esame, elaborazione, indirizo e contollo, proponendo nella realtà un progranna di

sindacatr.ua e chiedendo uru adesione acritica e fideistic4 deuando tempi e contenuti. Pet parte lom,

non possono condividere questi teopi e que9e moilaii',À..

Vi è pure una srrana sensazione di del va piché questa è la seconcla volta che il Sindaco li
chiama nni a raccolt4 annunciando qualcosa di epocale, salvo poi presentare il nulla

[^a prLna volh ha riguardato il "Salva Messina" con ore di monologo hcontastato del Sindaco,

salvo poi risultare palese nei giomi succesivi che quel documento nella sostanza non era alto che una

dichiarazione di intenti, unt'è che nelle settimane seguenti lo stravolse da cima a fondo, dandogli una

direzione politica totaktrente opposa-

Ma la verità è che il Sindaco doveva solo capire chi gli sarebbe diventato fedele in Consiglio

comunale.

Pensavano di essersi lasciati aile spalle questi giochetri, ma evidentemente cosi non è, perché

oggi ricevono centinaia di fogli concememi atti che, a dirc del Sindaco, se il Consiglio bocciasse,

metterebbero a rischio l'intera tenr.ùa del piano di fionte alla Corte dei conti. Ebbene, non è così ed il
Sindaco sa bene che il piano di riquilibdo è un documento totahrcnte indipendente da ogli alto atto

amminisnativo del Comune e sa pure che I'Ente deve essae in grado di fotognfare le sue reali

condizioni. cosÌ come richiede la Corte dei conti, ma questi atti non lo fanno. Mancano invect gli atti

che daw'ero la Code vonebbe vederc. il consuntivo 2017 e Ie transazioni con i creditori.



Su alcune quesionissendaFprilbuor govemo potebbem-essere prrre in sintoniq-non vi è
dubbio che sono dalla parte dei lavoraori, che sono per agiiare le spese inutili e conto le s?eculazioni
affuistiche, ma cerhme e il Sindaco non può chidere loro di essere servili. per essere coereuti con
loro stessi, non possono limiarsi ad una mera prcsa d'atto, ad una condivisione senza ma e senza se,
perché solo attaverso l'approfondimeoto e I'esercizio pieno delle lom funzioni potranno dare il
contibuto richiesto.

Per questi motivi non voteranno favorevohnente i prowodimenti.

PRESIDENTE ha chiesto di intrrv€nirc il consigliere Calabrò. Ne ha facolta-

FELICE CALABRO', condividendo le cc*id,saaoni dei consigiiere Anloaia Russo.

F€mefie cbÉ non pdreciperà alle opemzioni di voto della proposta di deliberazione n 79, che riguarda
la nisura dell'acconto da propone ai crediori, e cercando di mettere a &utto il tempo impiegato nello
studiare questi prowedimenti non può non chiedersi, ad esempio coo riferimento alla proposta sul
[astto amministatiyo, se rm furte in predissesto possa iinunciarc al recrryero dei Eibuti dowti da quei

ciuadini.

Del piano di dequilibrio ora si esarrim l'ennesima venione, gli risutta che nel quinquennio

dell'Amminis§azione Accorinti, e sempre con riferimento alla proposta n- 79, molti creditori non siano

$ai neanche contattai per sapete cosa volessero fare del loro credito: se accadesse nuovamenle, quale

tipo di rapporto il creditore che ne fosse coinvolo avra con I'Ente rispeuo all'ammontarc del suo

credito? E mme si pona q'.resto CoDsigiio rispeuo ai rbbiti fuod bilancio rionoscirti dal precedente?

Più in generale, toma a dire, percH evidentemente qualcuno non l'ha colto, che hanno un ruolo

tia espletarc; un Consiglio comunale particolue come qu€sto avrcbbe dovuto inenogarsi prima sul

netodo, nrl moito e sulla prospettiva da darsi. Non c'è conduzione, né linearita; il fatto che della

lodevole iniziaiva di sabato scorso cui esso ba partecipato dei colleghi sono venuti a conoscenzì

appena il giomo prima sta a dimostrae che questi 32 consiglieri comunali, chi più, chi meno, cercano

di "barcamenarsi" ed anivano imprepamti ai momenti importanti per la citta" Se vogliono darsi un

seoso, devono tovarlo in loro stesi e nèl loro ruolo nel quadro dei tempi che la norma mette a

disposizione e dei tempi che il Sindaco bs deiiniato a suo 'tso e consumo".

Conoscono bene, infine, il motivo per il quale solo sei o sette delle pmposte alfordine del

$omo hanno diretta atinenza ml piano di riquilihio, mente le alte ce I'banno sotto il profilo

dell'"inpgao politim".
PRESIDENTE ha chiesto di intervenLe il consigliae Sotbello. Ne ha facoltàL

SALVATORD SORBELI0 interviene solo pr manifesure ciò che pns4 non per contrariare

qualcuno: nulla da ridire se pagare il 50 pr cento di un debito serve ad evitare il dissesto, ma non

parteciped al voto della poposa di deliberazione n. 79 pa sgombrare il campo cla ogni dubbio, pur

non avendo interessi profes§onali che potebboo inpedirlo, percM lo studio legale in cui lavora aveva

awiato una tansazione con I'Ente.

Più in generale, se l'Asninisuazione ha chiesto di condividere azioni che vanno tutte in

direzione della rinodulazione rlel piano di dequilibtio crede che non vi sia migiiore occasione per

foio. D'altonde, hamo awto il tempo di sqeminarlg, pur se con una c€rta fiEtt4 e comunque di
prcndeme conoscenza perché derivano anche da una conce(azione con Ia parti sociali che tuiti hanno

avuto modo di seguire.

(ll cowigliere Corwo annmcia di dover lacioe I'Aula per inprowisi noth,i familiari)
PRESIDENTE ha chiesto di inten'enire il consigliere Bonfiglio. Ne ha facolta

BIAGIO BOMIGLIO interuiene a nome del guppo, manifesado disaccordo con chi li
descriveva privi d'identia e ricordando che appena un mese fa circa I'Aula, con l'eccezione di un

gu.ppo che non rappresena paò tuti gli appartenenti al PD, ha deciso di intraprendere un percono di

condivisione con atteggiamento non supino nei confronti del Sindaco, ma di rispetto vuso la cina!

Assolvendo in pieuo al loro ruolo hono approvato, in quell'occasione, un atto di indirizzo al

Sindaco, che questi aveva proposto, ma che hanno fano proprio, pr rielaborare un piano di dequilìbrio

che eviti il dissesto. E non gli sembra che allora siano anivate dal Consiglio pmposle costnrttive in
linea con gli obblighi che la legge prescrive relativamente al piano di riquilibrio. Se poi il Sindaco, di

conceÉo con Ie pani sociali, ha smcessivamente miglioralo quel prowedimento iniziale non posono

cÀe rallegranene, perché nessuno vonebbe restrizioni ai lavoratori ed alla citàL



Chi si è approcciao al piano di riequilibrio rimodulato l'ha fatto rcsponsabilmente; c€rtame e

- - m@tibilc; na mrlla'v:eta ioro-irfor.ro-di-migiiorae qrrste rlelibere:' Il-Consigtio; s€ppur ' -'
"anomalo", potà bene esercitare h pieno il suo ruolo di indidzzo e contollo srll'Amninistrazione;
ptà farlo mnsapvotnente, votando gli ani, ciascuno di [oro, secondo scienza e coscienza. In questa

circosunz4 il suo gnrppo votaà favorcvolmente le proposte di deliberazione.

PRESIDENTE ha chiesto di intervenirc il consigliere Mangano. Ne ha facoltàL

PAOLO M3NGANO rileva che almeno sedici delle proposte di deliberazione oggi alla loro

attenzione sono atti d'indtizzo politico che nulla hanno a che fare col piaoo di riequilibrio e, a suo

awiso. non devouo esserc votate. Pertanto, chiede al Sindaco di ritirarle ed invita I'Aula ad esprimeni

in merito a questa :icbiesta

PRESIDENTE ha chieso di intervmire il consigiiere Serra" Ne ha facottàL

SALVATORE SERRd padando a nome del suo gntppo ed anche del coosigliere Caruso,

preannuncia il voto favorevole a queste delibere perché si condivide pianarnente il percorso awiato dal

Siukco. Con grande senso di rcsponsabilia hanno partecipato a tuni gli inconti ed hanm così

ompreso il perché della fieua e il pershé si siano fate scelte anche impopoLri.

La verita è che davanti ad alcune questioni non c'è alta strada e, comunque, il Sindaco ha

ritenuto oppornmo garantire i posti di lavoro cambiando la sua posizione iniziale, dopo un proficuo

inconto con i sindacati. A nome del gnr.pp, lo ringrazia per avere acc€ttato anche le loro richieste.

In merito poi alla delib€ra sull'allungamento dell'orario di lavoro, pur condividendo le esigenze

dell'ueoz4 ritiene cbe si debhno tenue presenti anche le esigenze dei lavoratori madri e padri di
famigli4 che dovrebbero così sotlz!rc ulteriorc tempo ai loro familiari. I1 Sintlaco valuti se è posibile
nrqiificarc i'aitungamento deli'orario di lavoro ora preu$o e sr ricordi che i dipeldenti comunali

lavorano tmi con impgno, tanne qualcbe rara ecrEzione.

PRF§IDEME ha chiesùo di intenenfue il onsigliere D'A4elo. Ne ha facoltàr

MCOLETTA D'ANGEL0 pre€nnuocia ch il suo guppo esprimera un voto favorwole a

queste delibere, perché si ritiene che possano contribùfue ad evitffe il dissesto.

PRESIDENTE ha chiesto di intervenire il mnsigliere Cannistrà- Ne ha facoltàL

CRISTIIIiA CANMSTRA', con riferimento alla delibera n. 79 srlle taosazioni con i creditori,

si chiede se il Comune possa farc una rcvoca unilaterale. Inolte, chiede se siano ancora in cono le
verifiche sui debiti delle partecipate o se vi siano già numui crrti.

Pu quanto dguda poi lo sùumento del baratto emministrativo si domanda se possa essere

corsentito in un Comune in Fedissesto, che ha bisogno c€rtamente di liquidità economica Paalto,
nella delibera non si specifica quaii riganni si potebbero otten€re e comuoque srebbe opporteo cbe

di tutto questo se ne occupasse l'uffcio tibuti e non il dipartimento politiche sociali.

PRESIDENTE, ap€rto alle on 13,59 il temine per la presenazione degli emendamenti, dà la

parola al Sindaco.

SIMACO ritiene sia necessario rispondere perché vi è nolta confisione di idee e rivolgendosi

al consigliere Argerto, osserva che filo ad oggi il gnrppo 5 Stelle iu dal punto di vista politico "soto i
capelL nulla".. .

PRESIDENTE invia il Sindaco a modaue i termini p€r mantenere uo clima sereno.

§IMACO precisa che fino ad oggi, a diferenza di alti gruppi politici, in cinquanta giomi il
Movimeno 5 Stelle non ha faro una sola proposta poiitica Non può accettarc che si dica che il
Sindaco 'tiene a guinzaglio i consigliui" perch è strto chiaro fin clallinizio, ha apeilo la
coocertazione mn i sindacati ed i gruppi, ma il Movimento 5 Stelle non ha fatto alcuna proposta

perché non è ell'altezza del confionto.
. (Proteste da parte dei consiglieri del Movinento'S Stelle)

Non può passare qui I'affernazione unilaterale che il Consigiio comunale sarebbe "supino" al

Sindaco, la veritÀ è che quando si fanno proposte concrele si lascia una taccia politica, ma quando si

dicono mse generiche non rimane nulla- Con il 'Salva Messina" si stanno gettando le basi per metterc

fine ad ura strategia che ha portato allo sfascio questa città e sfida i mlleghi del Movimento 5 Stelle ad

indicarc qoaii deliberc non sarebbero strettamente attinenti al piano di riequilibrio.
Il consigliere Argento ha fatto delle af€rmazioni banali sotto il profilo politico, ba detto che il

mnsuntivo 2017 non è ancora pronto, ma gli ricorda che questo piano di riquilibrio aniverà alla Corte

dei conti ad aprile 2019 e quindi oggi non è rilevante il fatto che il consuntivo 2017 non sia stato



ancora ryptovato. E comEque, il consigiiere ABento avrà la soddisfazione di vederlo approvalo eDto
l'anao, cosi come il bilancio di previsione e enro i.l prosimo aprile il consuntivo 2018.

Per quanto riguarda poi le tanmzioni con i creditori, ricorda che ha penonalmente definito un
progranma ben prtciso e ha deto che se non potà esserc rispetato, sarà lui stesso a dichiarare il
dissesto. Semprc al mnsigliere Argento che ha chiesto di fotografare le reali condizioni. risponde di
avere fatto proprio um "fotografia istantanea' dello sfascio finanziario ed organizzatiro che ha rovato,
l'ha rapprcsentato nel "Salva Messina" ed ha apeno la conc€rtazione. Ogni atto ponato ora in
Consiglio mmunale era già preseore le! "Sa!.,,a l,{esslna" ed eialo pieviste tuiie ie azioni, anche nel
caso di non condivisione delle scelte.

Augura al consiglierc A4ento una grande canien politica nel cono della quale certamente si
rcnderà conto che chi siode ad un tavolo concfitativo deve avere sempre dei piani alternativi, ma
soprattsto Ia capacità di condune l'intcrlocrtore ad un percono di sintesi e di quilibrio. Da lui si

sarebbe aspetao un grazie e non un rimprovero p€rché s€ non si fosse fatto così, questo piano di
riequilibrio sarebbe destinato al fa im€nto come quello preedente, non calalo in un sistema idonm e

compatibile.

Quast'Aula ba fatto un patto d'onorc co[ il Sinctaco e può decidere se rispenarlo o meno, per

parte sua si è prcsentato con utr Eogetto per scat€nare rm dibatito e da alcuni sono anivate proposte,

da alhi olo pmteste pofiate avanti in modo inesponsabile. ora, a difesa del lavoro htto in quest'Aula

e delle notti di contonto passate con te organizzazioni sindacali, non può acrettre certe critiche

"fiuuose" da p6rte del lv{ovimento 5 Stelle. }ion chiede il riconoscimenlo di tutti, non puo però

accettare che si parli delle 16 delibere seiza saperc probabilmente ciò di cui si parla, e allora il
consigliere Mangano spieghem on le "presc d'atto" u[a per utra!

Se poi il presidente del CoDsiglio gli concedera dto tempo, sarà il sonoscrito a spiegarle

nuovamente.

Ribadiire, con riguardo alle 16 detibere, che il @cbeuo" è uirico da queso punto di visa
Sottolinea che gli atti di indirizzo riguardauo sc€he fatte dall'Amministrazione e concernenti per la
maggior parte competrnze del Consiglio mmunale.

Se poi oggi il Consiglio commale condivide qu€ste scehe, non puo domani tirarsi indieto,
prché sa.lterebbe il piano di riquitibrio.

Ma si pensa che il piano di dquilibdo, dspetto ai quaie il Sindaco ci meue la facci4 possa poi

essere messo in discussione dal Consiglio che adducc la motivazione di non esserc stato informato di
scelte che gli competono?

Venebbe rimproverato in ogni caso, se, come sta facendo, presenta prima le diverse misure, o

se le prcsenta òpo dando I'alibi in firnno, dspetto ai regolamenti che dovranno essere predisposti clal

Consiglio e che, non essendo stalo awertito, potrebbe tirarc per la sua strada!

Bisogna slabillre a che gioco si 'vuole giocare, se si vuole giocare atlo sfascio, uscendo allo

scoprto, oppw se si wole essere costsuttivi!

E poi logico che il tema del barato ha una refluenza anmra maggiore e ricorda che è stato il
Consiglio comunale a votare ogni anno esenzioni per la TARES; il "Salva Messina' prevede la revoca

di quahmque oprazione di esenzione, cbe viene sostituita con ii baratto.

Ricorda che hanno iscritti al fondo crediti di dubbia esigibiliti, migliaia di euro che non

riscuoteranno mai!

Il fano di la*iarli scritti, blocca $à il 25 per cento in gestione conente del valore di quel

credilo, it daono e la beffa! Devono quindi tovare un modo legitimo per pareggiare questi crnti, e
llmim modo legittimo che in questo momento vde è proprio il barano.

Deve awiare un perco$o e deve dire alla Corte dei conti come sta inlervenendo sulle partite

che sotto il profilo della lotta all'evasione sono inisolvibili.
Sulle partite risolvibili utilizza il baratto amministrativo. In assenza di questo strument!, non

saprebbe cos'altso utilizzare!

Per quanto riguarda lo scenario prefigurato, rispetto alle questioni concernenti i debiti fuori

bilancio, fa presente che dal 2014 al 2018 il Consiglio ha votato forse l0 debiti fuori bilancio; perché

su 300 proposte solo l0 ne sono passate?



-- - Certo, ques,tadomradad,'etrbe rivolta a chi h passato è shto qui a gaiire anche questo tipo

di sitrwione.

Quado si dice che i cniitori non sono stati contattad, si ha ragione, perché nessuno li ha

mntattrti EaDne quelli, magari, che interessavano a qualcuno e si sono fare delle transazioni!

Non sta revocaodo le tansazioni sottoscritte, ma quelle 10 delibere che quasi per ogni

Fansazione dettavano rcgole divuse.

Inuno revoca gli atti amministativi e dà un solo hdirizzo; non viene meno la transaziom, se è

stata già souoscritta e soddisfana, e qui ricorda che $i ati amnidstativi valgono fiao a quando

"stanno in piedi"; per quelli ftnrri ha derslc le nuove regoie. Ea se ie ftnsazioni passate sono

sotoscrite e soddi$rre, quella è un alra soria!
Palmo di cose ridimle ris?euo a 1 7 mila 500 ati di cui ha dato notizia I'Awocatura-

Al consigliere Gennaro che ha fatto una sua valutazione di caratttre politico, fa presente che

non si taua di stabilire se si sta con il Sindaco o contso il Sindaco, ma di srabilLe se si sta con la città

o conto la città{

Oggi chi pada è il Sindaco e, da un punto di visa istituzionale, ha I'obbligo e il dovere di

propone; il fatto cbe sia Cateno De hrc4 non isqitto a partiti, noD toglie che sia comunque

un'istitrzione; quando si pone un tema politico dspetto ad u'istituzione che deve fare atti necessari, va

ribadito che in rcalta la questione non ha nulla di politico.

Si wole votare un piauo che ha caratteristiche funzionali a risollevare la ciuà, evitando il
dissesh e risollevando quindi la comunità a livello socioeconomico?

Ha tovaio ie alternative che oggi propone. i consigiieri hanno awto 50 giomi di temp, si sono

confiontati e deve ringraziarti pr il dibattito che ha avuto luogo; ha dato ato alla consigliera Ruso di

tutte le proposte htte ed inserite nel testo "Salva Messina", nonostante le posizioni che nel prosieguo

assumuà la colleg4 che, come alti, ha contibuito d dibattito. Il sottoscritto ha preso appunti ed ha

a{lryx,lo amhe le proposte di modificg questo è il ruolo del Coosiglio comunale, perche questo

significa indirizare I'azione del Sindaco!

Ritiene che gli ani presenuti siano mtti connessi al piano di dequilibtio, perché uon vi è

nemmeno un aso che non sia collegato e non abbia un effeuo srl piano di riquilibrio.
Se poi si vuole dibqttere anche ù questo, invita ciascun consiglierc oomunale da questo

momento a spiegare atto per afro p€r quale rzgione non abbia afinenza con il piano di dequilibrio.

PRESIDENTE da la paola alla consigliera Canaistrà, per fato pe$onale.

CRISTINA CANNI§TRA' desidera pul«e principalmente all Aula e ai cittadini messiresi.

Ricorda che il Movimento SStelle non ha approvato il "Salva Messina", ritenenò che i numed

riportai in quel documento non diano la posibilila di uscire dallo stato di dissesto, cosa che stantro

vaificando e verificheranno man mano che aniveramo questi numui-
Rivolta al Sindaco, che non ha interesse ad ascoltare, fa presente cÀe non hanno fatto proposte

per una semplice mgione. Fare una propsta in qrrsto momento significherebbe mettele un granellino

di ubbia in una spiaggia che noo intendono fiequeotare.

Saraono qui in Aula- Haono letto tutte le delihre! Che nessuno si permetta di dire che qui non

vi sono competeoze! Su ogni deliben interven'anno e solleveranno tutte le questioni che ritengono

possano non facilitarc il percorso, ma non faramo proposte ed emendamenti scdtti rispetto ad un

documenh ch€ il Moviroento oon ha condiviso.

Se il Sirulaco dice di aver fatto rm pafio con questo Consiglio, non lo ha certo fatto con il
Movimento 55 e quindi si rivolga a chi ha fato quel patto!

Innanzitutto, troD permettono a nes$mo di dire che qui sono presenti per riscaldare le sedie.

Fortunatamente non haono bisogno di questa poltona e sono qui solo ed esclusivamente per la città e

per i cifiadini, come unica opposizione in quest'Aula in grado di vigilare s.rll'opento di
un'Amministrazione assolutamente vacillante e capae di cambiare idea continuamente.

Perché dovrebbe fidarsi di un Shdaco che ha dichiarato che mai e poi mai avrebbe dichiarato il
disseslo?

Oggi, come altre volt€, iI Sindaco afenna invee che solo lui dichiarera il dissesto! Di cosa

stanno mai parlando?



facoltàL

ALESSANDRO DE LEO comunica che sulla delibera n. 79 lasccrà I'Aula per [e medesime

motivazioDi addotte da alti colleghi.

PRE§IDENTE, con l'assistenza degii scrutatori: Rotolo - Russo Aessandro - Scavello. meue

in votazione [a proposta di deliberazione n. 62, che viene approvat4 presenti 29 consiglieri, favorevoli

17 (Bonfiglio, CriIò, D'Angelo, Gioveni, Interdonato, La Fauci, Pagauo, Parisi, Pergolizi, Rizo,
Rotolo, Ruso Aleslrndro, §cavello, Serrq Sorbello, Vrccerino, Z.!te), astenuti 12 (Argento,

Celehrò, Cr""htrè" Cerdilc, Cipo[i, De Lco, Fusco, Geenam, Giennefio, Manganq Russo

futonie, Schepisl

ILCONSIGLIO COMI]NALE

presenti 29 consi$iai, favorwoli 17 (Bonfiglio, CriIò, D'Angelo, Gioveni, Interdonato, Lr
Frucio Prgano, Parisi, Pergolizi, Rizo, Rotolo, Ruso Alessandro, Scevello, Serra, Sorbello,

Vrccerino, Zrnte), e 12 astenuti (Argento, Cahbrò, Cannistr\ Crrdilg Cipolla, De [.eo, Fusco,

Gennrm, Gieunetto, Mengenq Ruso Antonia, Schepis).

DELEERA

Approvarc l'unia proposta di deliberazione n. 62 del 141112018.

Il Presidente alle 14,18 sospmde i lavori e [i aggioma alle ore 15,30.

'-PRESIDENIE ha-ciriesE diiuewmire pern, comunicazione il cmsiglierrDe-fu0. Ne ha
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PRoPoSTA ISIRUITA DA:UFFlCl0 DI GABINETTO DEL Sl

PRoPONENTE: lL SINDACo O\. DoIl CAIENO DE Ll'iCA

Cn
N" n{rPROPOSTA Di DELIBER,AZIO\E DI CONSIOLIO COMUìiALE ,*&wi

OGGEfiO: ,A.tto di mero indirizzo per la adozione di misure di contenjmento e riduzione

della spesa da consegute aitraveno intenenti di riorsanir,,zione e razionali.zozione dei

serrizi municìpali e delle società partec;pate ed aziende speciali, nonché di
rioryanizzazione dell'apparatc amministrativo burocratico del Comune. e finalizzate alla
rimodulazione del Piano di riequilibrio prevista dal comma 5 delì'art. 243 bis del Dlg
267t2000

I



PROPOSTA DI CONSIGLIO COMT]}{ALE

OGGETT0: Presa d'ano della della deli&ra di Gunta comunale n" 604 del l3/l 1/2018

Premesso che:

- mn deliberazione del Consiglio Comunale n. 101/C del l3/1212012 è stak approvatr I'attivazione

della procedru"a di riquilihio finarziario pluriennale di cù arr243-bis del TUEL;

- con delibaazione delConsiglio Comrmale n. ll /C del 11.2.2013 è sato approvao il piano di
riequilibrio econoni co frnattaano 2013 12022;

- con deliberazioae del Consiglio Comunaler.23lC del2l09.12014 è stata approvata [a

rimodulazione del Piano di Riequilibio finanziuio pluriennale, ai sensi dell'arr 243bis del TIIEL
26?2000. come intodoto dall'arr3 comma l, lettera , L.2l l/12 e succ€ssive modifiche ed

integrazioni;

- con deliboazione del Coosiglio Comunaie o,.6lC dcl28l02l20l5 si è proceduo alla

rimodulazione del prdetto Piano di riequilibrio;

- mn cleliberazione del Consiglio Comuale n- 5OC del 30/092016 è stata approvara l'ulteriore
rimodulazione del Piano di Riquilibrio Ph:riennale ai sensi dell'art.i, comma 714bis, <ieila L.

218120t5

ATIESO che l'afi. 243 bis del dlgs 2672000 al comna 5 prevede che qualora. in caso di inizio

maodato, la delibera consiliare di appmvazione del piano di riequilibrio risulti già presentata dalla

Precedmte amministazione, e non risulti ancora intervenuta la deliboa della Corte dei conti di
approvazione o di diniego di cui all'articolo 243quata, comma 3, I'amministazione in carica ha

facola di rinodulare il piano di riquilibrio, prcsentando la relativa delibera nei sessanla giomi

successivi alla souoscrizione della relazione di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreo
legislativo 6 settembre 201 I, n. 149.

CONSIDERATO che I' rmminisErzione comrrnale ins€diatasi a seguito delle elezioni
amminiskadve dei mese cii giugno u.s. ha sabiiito di procedere alla rimodulazione del piano di
dequilibrio , ai sensi della disposizione normativa succitata e il piano di riequilibrio riformulato
dorrà essere inviato al ministelo dell'lntemo e alla Corte dei Conti ento il tennine perentorio del
23 Novenbre p.v.

DATO AfiO che l'organo esecutivo ha individuao una serie di misure di contenimento della spsa
idonee a supportare la rimodulazione/rifomnulazione di un piano di riequilibrio basato su previsioni
ritenute vere e atteudibili che dimostrino la sostenibilita finanziuia in concrero del riquilibrio e
possano essere valutate positivamente clalla Corte dei conti nella fase di approvazione del piano di
cui trattasi

ATTESO che le misure di risanamento e sostenibilita del percono di riequilibrio individuate
dall'organo esecutivo,attengono a tutti i settori dell'azione amminisbativa comuale e sono
contenute in un pacchetto denominato "SALVA MESSINA', e sono altresi state oggetto di tavoli



mncertativi e di confronto con le organi.zzazioni sindacali che hrnno interessato , non solo I'organo

esecutivo ma anche i cda delle Aziende Spciali e delle societa partecipate del Comune.

VISIE le risultanze dei verbali deiavoli concertativi iniziati l'8 ottobre us. che si sono conclusi il
giomo 8 novembre 2018 ta il Comune di Messin4 le Partecipate nunicipali e le Organlnaisii
Sindacali inerenti i avoii tematici dei progeco "Saiva Messina" per ia rimoriuiaziorB:riiormuiazione <iei

piano diriquilibrio delComune di Messina-

ATTESO che ta le misure di contenimento della spesa a supporto del Piano di riequilibrio,la

Giuna Comunale mn la deliberazione n"604 del 13/ll20l8 allegata alla presente sub. lett A), ha

stabilito *'Atto di indidzz, per la adozione di misure di contenimento e riduzione della s?esa da

onsegute attaveno interventi di riorganizzazione e raÀorùizazione dei servizi municipali e

delle società partecipate ed aziende speciali, nonché di riorganiz,,"ione dell'apparato

amminisrativo burocratico del Comune, e finalizzate alla rimodu]azione del Piano di dquilibrio
prevista dal comma 5 dell'art. 243 bis del dl gs 267 f20N."

Ritenulo che le misue individuate dalla Giunta con Ia succitata deliber4 sono meritevoli di
condivisione in quanto ròppresentrDo un elemento cardine del piano di riequilibrio

PROPO\T

PRENDERE ATTO della delibera di g.m. n" 604 del 13n12018 avente ad oggetto "A60 di

indirizzo pr la adozione di misure di contenimento e riduzione della spesa da conseguire attaverso

ioterventi di riorganizzazisne 6 62ignelizezione dei servizi municipali e delle sociaà partecipae

ed aziende speciali, nonché di riorganizzazione dell'apprato amminiscativo buroctatim del

Comune, e fineliz'nte alla rimodulazione del Piano di rie4uilibrio previsa dal comma 5 dell'aÉ
243 bis del dlgs 2672000."

CONDMDERE i contenuti della suddetta delibera di G.M. in quaato necessari a suppofiare le

aÀont dt razom)iuaÀone della spesa d individuazione delle risorse necessarie al riquilibdo
economico finanziario del Comune di Messina e delle sue partecipate.



OGGETK): Atto di mero indirizzo pr la adozione di misure di contenimento e riduzione
della speu da conseguire atEaverso interventi di riorganiz'urzione e razionalizzazione dei

servizi municipali e delle societa paflecipate ed aziende speciali, noncbé di
rio4ani,ue"ione dell'apparato anministativo burocratico del Comune. e fudtuare alla
rimodulazione del Piaro di riquilibrio prcvisa dal comma 5 dell'art 243 bis det Dlg

261t2000

LADIRIGENTE

VISTO l'art. 1, comma 1, let I della L.R. della L.R 48/91 contenente

norme sui Fowedimenti in tema di autonomie locali;

Per quanto concerne la regolarità tecnica

ESPRIME

In odine alla proposta di detiberazione in oggetto inCicata parere:

fovorevole

Data ,"'f"fa'*

Dotls'sa Carnru
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ADIMECITT SSNA

,r,Li.tini!àzi(,trÈ (,ffriJ\Aljr- I,_DI,LA t tUIt t A LUIyI U Nlil-l,

Detibqsione,"l4l# t 3 li0Y' 2Ù18

OGGETTO: ATIO DI IIYDIRIZZO PER LA ADOAONE DI MI§URE DI CONTENIMEMO E
RIDUAONE DELLA SPESA DA CONSEGT'IRE ATTRA\tsRSO INTERITMI DI
RIORGANIZZAZOM E RAZONALIZZAAONE DEI SERVIZI MUMCIPALI E DELLE
SOCIETA' PARIECIPATE ED AZIENDE SPECIALI, NONCEE' DI RIORGANIZZAUONE

' DETL"AiPÀRÀ1]o Aù{MINISTRATIVO BUROCRATICO DEL COMUNE, FT{ALIZZATE ALLA
RIMODULAAONE DEL PIÀNO DI RMQI,T.BRIO PREVISTA DAL COMMA 5 DELL'ART.243
BIS DEL D,LG,VO N.267/2()(){l.

L'ouo daanìlaàiciao il gbmo TRÈ,DICI thl nrse dì NOYEMBRE ,Ella sah &n

Adunawc dd Conune suùHo, a s4aìu ù comocqìonc, è tiutiu la Gìun Conuale oa I'ialcnen o tù

Prssenti PruseÌiti

r. UT, I,ULA L.{II'NU Sindaco S I 5, PREUfi CARLOITA .{ssessore S I

2. MOI{DETIO SAIVdTORI V. Sbdeco S I 6. MINUTOLI MASSIMILIANO Assessore S I

3. TRIMARC ROBERTO un-CfNZO -Assesson S I 7. CALAIIORX ALE§SANDRA, Arses-sore S I

Asgesore S I

Partecipa pu la sob v*b iaazione ai sensi dell'art 189 deA'O, R- EE LL il Segretsrio

Generute Dotassa ROSSANA CAkRUBBA

{.SCATTAREGGIAGIUSEPPE AsstssoreSl 8,MUSOLINODAFNE



I.A,GIWTACOMWALE

Visfilaproposto no 630 del fin1/2018

C0NSIDERATO ch.lo stosa, qi scmi dcll'sll2 Ak L n- X.12.2M, tr"30 che htegm e noùftrt

b Maa i del a mu l, &A'oil UkL.L l1.lZ199l, ao 1&

l. è nanin ùl parae di regolttilà tutrtca aprxso tlal reryonsehile del xniio fuuressao;

2 non è nunita del Werc di rcgolotilà conbbilc 6prcss0 dal responsabile tli ragbneria;

FATTO PROPRIO il u endo JonaaL e so$aaziab del pmn'edinznlo ptoryslo:

Con wbzbne una ne legahncrrrc 6a e wfualo,

DELIBERJ4

Aoorovare la orooosta di cui ìd oremessa ollcgua alla prae le delibetuione

La Giunh Comunalq csB votazione

unanime, dichirra il presente atto urgente
ed immediatamente esecutivo ai sensi del

2o comma dell'aÉ 12 della L. R no,l4r91.
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PROPOSTA ISTRUITA DA: L llicio di Gabinero ?.ìo
PR0PONENTE: tL SINDACO F.to Dotl Cate 0 De Luca

.{

pRoposrAuDErBERAzroNEri' 6b o" ,13 lt t:t?

ATTRIBUTI

RISERVAI O SERV IZI FINANZIARI

OGGETTO: Atto di indirizzo per Ia adozione di misure di contenimento e riduzionc della spesa da

conseguire àttraverso inten'enti di riorganizzazione e razionalizzazione dei sen'izi municipali e

dellc socictà partecipate cd aziende speciali, nonché di riorganizzazione dell'apparato
amministrativo burocratico del Comune, e finalizzate alla rimodulazione del Piano di riequilibrio

" prelistr dal comma 5 dell'art.2J.1 bis del dlgs 26712000.

I



OGGETTO: Atto di indirizo per la sdozione di nisure di contenimento e riduzione della spesa da
conseguire attreverso interventi di riorganiz,"rione e razionalizzazione dei servizi municipali e

delle società prÉecipete ed aziende specieli, nonché di riorgani,'ru ione delt'apparato
amninistrativo burocntico del Comung e finalizate dle rimodulazione del Piano di riequilibrio
prevista dal comma 5 dell'eÉ 243 bis del dlgs 2672(X)0.

Prernesso che

- con deliberazione &l Consiglio Comunale n" 101/C del l3n2n0l2 è suta approvata l'attivazione della
pocedura di riequiliffi6 fin.'rziaris pffiennale di cui art243-bis del TUEL;

- con deliberazione del Consiglio Com,nalen 23lC del2l09l20l4 è stata approvaa la rinodulazione del

Piano di Riequilibrio finanziario pluriemale, ai setsi dell'afl. 243bis del TUEL 26712000, come

intsodot'.o dall'at.3 comma l;lefiera r) L.213/12 e succesive n«iifrciie ed integraziorri;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n 6/C del 2810U2015 si è proceduto alla rimodulazione del
pedetto Piano di riquilibrio;

- con deliberazione del Consiglio Comumle 'n. 56/C del 30/09.n0l6 è stala approvaa I'ulteriore

rimodulazione del Piano di Riquilikio Pluienmle ai sensi dell'afl.l, comma 7l4bis, della L. 2182015

ATTESO che I'art 243 bis del dlgs 2672000 al mnna 5 prevede che qualor4 in caso di inizio mandato,

la delibera consiliare di approvazione del piano di riquilibrio risulti già presentata dalla precedente

amministrazione, e non risulti ancora interuenuta la delibera della Corte dei conti di approvazione o di

diniego di cui all'articolo 243n@sr, comma 3, I'amminis§azione in carica ha facolui di rimodulare il
piano di riquilibrio, presatando la rclativa delibera nei sessanta giomi succ€ssivi alla sottoscrizione

della relazione di cui all'articolo 4bis, omma 2, del dcreto legislaivo 6 settembre 201 l. n. 149.

CONSIDERATO clre l' amministazione comunale irsediatasi a seguito delle elezioni amministrative del

mese di giugno us. ha stabilito di procedere alla rimodulazione del piano di riquilibrio , ai sensi della

disposizione normativa succitata e il piano di dquilibrio riformulato dorrà essere inviato al ministero

dell'ln'Éinl e alla Cofre dei Conii entro il tèrmine perentorio del 23 Novembre p.v.

DATO ATf0 che l'organo esecutivo ha individuao una serie di misure di contenimento della spesa

idonee a supportare la rimodulazione/riformulazione di un piano di riquilibrio basato su previsioni

ritenute vere e attendibili che dimostino la sostenibilitÀ finanziaria in concreto del riequilibrio e possano

essere valutrte positivarlente dalla Corte dei conti nella fase di appmvazione del piano di cui tranasi

ATTESO che le misure di risanamento e sostenibilita del percorso di dequilibrio individuate dall'organo

esecutivo,atte[gono a hrtti i settori delì'azione amministativa comuale e sono contenute in un pacchetto

denominao "SALVA MESSINA" e sono altre§ state oggetlo di tavoli concertativi e di confionto con le

organizzazioni sindacali che hanno interessato , non solo I'organo esecutivo ma anche i cda delle Aziende

Speciali e delle societrà partecipate del Comune.

1'

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. ll /C del 11.2.2013 è stato approvalo il piano di

riequilibrio economi co fir,:un.natto 2013D022;

\



r Ufficio unico riscosione e recupero crediti;
r Ufficio ragioneria generale:

. Ufficio unim rilevazioni presenz€ ed clabordzione stipendi;
r Ufficio relazioni utenti (Cenfalino telefonico - sito web istitrzionale - cusomer care);
o Ufficio legale e contenziosi:

r Ufiicio sicureza sui luoghi di lavoro:

16. Razionalizzare e riprogramnae di tuue le risone extracomrmali riducendo la tammentazione e

duplicazione di intcrventi omogoi riducendoli a intenrnti quadro - sisem4

PROPONE

le premesse formano parte integante e sostanziale del deliberato

F0RNIRE ai seguenti dirigenti dipatimotali il seguente atto di indfuizzo relativo alla adozione di
uriswe {i conteni_mento e riduzione della spesa da conseguire attra-verso inlerventi di riorganizzazione e

razionalizz'done dei servizi municipali e delle società partecipate ed aziende speciali, nonché di

riorganizzazione dell'apparato amminisrativo burocratico rlel Comune, e finalizzale alla rimodulazione

del Piano di riequilibrio previsa dal comma 5 dell'art 243 bis del dlgs 267 D000:

l. Dirigentc del diprÉinento Risone Umane., che si awrrrà dells colhboraziole del servizio
Aziende PrÉeciprte: riorganizzazione e razionalizzazione dei sewizi municipali e di quelli resi

dalle partecipale attraverso la punta.le desctizione degli stessi e degli attuali costi, con I'ana.litica

rappresentazione degli investimenti necessari al miglioramento dell'efficienza- Adozione, sulla

hse delle risultaze detla indagine di cui al punto 1, di una stategia di intemalizzazione

finalizzata al conseguimento di economie di scala e riduzione della spesa.

2. Dirigerte del diprrtimento Servizi Informathi: intraprendere ogni attivita do iniziativa volu a

fu clnvergere tutte le esigenze lavorative verso un'unica piattaforma informatica in luogo di

software separati e non appartenenti ad un sisterna generale al fine di realizzare un unico sistema

gestionale sinergim che soddisfi le esigenze del Comune e delle Aziende Panecipaie e dare

mandalo al dirigente del Dpartimento Servizi Informativi di coordinare il processo di hansizione

dal sistema attuale multi-soflware al sistema più razionale d economico 'Unico ed lategrato"

mmposlo da un ridotto Durlero di software complessi cepaci Ci ineragire fra loro e quindi trd gli
uffici le Aziende Panecipate e principalmente col cittadino. Non procedere all'acquisto di

ulteriori software, né rinnovare i software in scadenza se non espressamente concordato con

l'Amministzzione attiva-

3. Dirigente del diprÉimento Risone Umrne, che si avvrrri della collaborazioue del servizio

Aziende Prrtecipte: adozione, sulla base delle risultanze della indagine di cui al punto 1. di una

strategia di intemalizzazione fimhnzfa al conseguimento di economie di scala e riduzione della

spesa

'4. Segreterio generale di conceÉo con il dirigehte del dipartimento Risorse Umane:

consegueuialmente alla conclusione delle verifiche di cui ai punti I e 2, procedere alla

riorganizzazione e razionalin,zione dell'apparato burocratico comunale, attraverso percorsi di

riqualificazione professionale con conseguenziale rideterminazione della dotazione organica.

Analoga azione deve essere condottra p€r il personale aziende speciali e delle società partecipate

mediante la riqualificazione e rimllocazione del personale dipendente. In entrambi i casi sarà

necessario verificare eventuali esuberi di personale non più funzionale alle specifiche strategie di

riqualifi cazione e rimllocazione.



VISTE le risultanze dei verbali dei tavoli conc€rhtivi iniziati l'8 ottobre u.s. che si sono conclusi il giomo 8

novembre 2018 ta il Comune di Mesina le Partecipate municipali e le Organi,-"ioni Sindacali inerenti i
tavoli tematici del progetto 'Salva Mesina' per la rimodulaziondriformulazione del piano di riquilibrio dei

. Comune di Messina-

ATTESO che ta le misue di contenimenlo della spsa vi è I'adozione di una serie di interventi hnalizzati
alla riorganizzozione e razionalizazione dei sen'izi municipali e delle sociaà partecipat€ ed aziende

speciali,nonché di riorganizzazione dell'apparalo amministrativo burocratico del Comune, che di seguio
vengono descritte:

1. riorgnniz"ozisng e màonÀiaaàone dei servizi municipali e di quetli resi dalle partecipate

aiiraveno ia iunaie descrizione riegii stessi e degli attuali costi .con I'anelitica rapprcsentaziorc

degli investimenti necersari al migiioramento dell'efficienz;

2. Armonizzazione dei sistemi informuici e utilizzo di un'unica piattaforma gestionale per le attività

municipali e del sistema delle prtecipate;

3. Adozione, srlla base delle risultana della indagine di cui al punto l, di una s§ategia di

intemali.,o"ione finalizzah al conseguimento di economie di scala e riduzione della spesa"

a. Conseguenziaknente alla conclusiooc delle verifiche di cui al punti I e 2, procedere alla

riorganizzazione e razionalizzazione dell'appaato buocraico comunale, attaverso perconi di
riqualificazione profesionale con conseguenziale rideterminazione della dotazione organica-

Alaloga azione deve cssere condotta.per il personale aziende speciali e delle societa partecipale

rnediante la riqualificazione e ricollocazione del prsonale dipend@te . In entrambi i casi san
necessario vaificare evennuli esuberi di peaonale non più funzionale alle specifche srratgie di
riqualifi cazione e ricollocazione;

5. Redistibuzjone e riorganizzazione de$i spazi fuici clet comune e clel sistema delle patecipate,

fualizz* ad eliminarc i fitti passivi ed a rendere più efrciente ed economico I'organizzazione

allugau di gruppo;

6. Riorganiz"r"ione degli orari di lavom e di apertua degli uffici municipale e delle partecipate, fino
alle ore 19:00 po due $orni la settiman4 per nigliorarc i sewizi agli utenti e per razionalizarc i
buoni paso pr i dipendcnti comunali e delle partecipate;

7. Revisione dei servizi erogati nelle sedi delle circoscrizioni. personale utilizzato e costi per

funzionamento d eveooali locazioni;

8. Costituzione ufficio unico delle entrate mmunali;

9. Aumento numero messi notificatori in servizio dall'attuale quantità di 4 ad una quandtà compresa

fra 30 e 50 a seguito di appsito corso di formazione e qualificazione . [a costituzione dell'Ufficio
Unim delle Enrate Comunali (JUEC) compofta la necessità di ampliare e rafforzzre alcuni

servizi connessi, quali I'elaborazione e ia notifca degli atti amministativi, dato che l'obieuivo
' orincipale del LIIJEC è propno quello di auaener., efficier'tle e','elocizzaie la iisctssioae dei

tibnti;

10. Raffozamento quadra di pronto intervento e rnanuteozione ordinaria patrimonio comunale;

ll.Istituzione di un uffcio comunale finalizzato alla progranmazione, reperimento fondi exta
bilancio mmrmale, pmgeuazione ed accelerazione della spesa anche ai fini del conseguimento

delle soglie premiaii;

12. Creazione squadra addetti al verde pubblico;

13. Istituzione del servizio di contasto al randagismo: investimenti e risorse unane necessarie;

14. Accorpamcnto, riorganizzazione e riduzione dipartimenti e definizione dei criteri per

reintroduzione PO ed AP, con un risparmio di spese di a.lmeno € 210.000, annui, dowto alla

eliminazione della figura del D.G. dall'Organigramma e dal mancato conferimento dell'incarico

didgenziale ex ad. I I 0, commal , del D .gs 267 lN;
I 5 . Creazione uffici unici del grupp pubblico locale:



5' Dirigente dd diprÉimento Lavori Pubblici: redisribuzione e riorganizzazione de$i spazi fisici
del comune e del sistema delle partecipate, fin2li"'r.te ad eliminare i fitti passivi ed a rendae più
efficiente ed ecanomico l'organizzazione allargala di gnppo.

6. Dirigenh del diprÉimento Risone Umane riorganizzazione degli orari di lavoro e di apertura
de$i uffci nunicipali e delle partecipate, fino alle ore 19:00 per due giomi la settinan4 pr
migliorare i servizi agli utenti e per razionalizzare i buoni pasto per i dipendenti comunali e delle
panecipate.

7. Dirigente del diprÉimento Servizi rl Cittadino: revisione dei servizi erogati nelle sedi delle
circorrizioni. personale rrtiliz'rato g costi p6x fimzionamento ed eventuali locazioni.

8. Dirigente del dipaÉineato Enhrte Tributrrie: costihuione ufficio unico delle etrtrate

municipali.

9. Sqreterio genenle e dirigentc del diprrtinento Servizi rl Cithdino: aÙmento numero messi

notificalori in servizio dall'attrule quantità di 4 d una quantità compresa fra 30 e 50 a seguito di
apposito cono di formazione e qualificazione. La costinzione dell'Ufficio Unim delle Entate
Comunaii ( IILIEC) comporta la necessità di ampliare e rafforzare alcuni servizi connessi, quali

l'elaborazione e la notifica degli atti amniniseativi, dato che I'obiettivo principale del LIUEC è
proprio quello di aumentare, efficientare e velocizzare la riscossione dei tributi.

10. Dirigente del diprÉinento Mrnutenziooe Inmobili Conuneli: rafforzamento quadra di
pronto intervento e manutenzione ordinaria patrimonio comunale.

LL Segrehrio gcnerele istituzone di un Ufrcio snunale fi'ratisza1o alla programmazione,

fondi exra 61&si6 comnnale, pmgettazione ed accelerazione della spesa anche ai

fini del conseguinento delle soglie preniali; con deliberazione di G.C. n.406 del 2 agosto 2018

avente ad oggetto "Rimofulazione organizuione etministroliva - Auo di indinzo per la
costituzione di una struttwa unica per la piotifcuiotu, progronmuione e monitoragio
sttategico (Fondi sntnrali e risorse extruomrnall'., si è dato mandato al Segreado generale di

prowedere ad integrare la proposta di rimodulazione della srnrttura oganizzativa comunale

approvata con deliberazione di G.C. n 373 del 10tr2018, e con deliberazione di G.C. n- 461 del

30/082018 è stato costituito un nuovo diputimento "Coordinamento dei Fondi Exracomunali" le

cui fuEiotri gelerali e specifiche sono state adottat€ con la stessa deliberaziooe e con

deliberazione di G.C. n. 499 tlel 2ll0f.l20l8 è stata adofiaa la modifica della denominazione del

Dipartimento come segue: Pianificazione, Progranmazione, atuazione e monitoraggio sewizi e

in$astruttue saalegiche rimodulando [e anibuzione al fine di circoscriverc l'ambito di azione del

dipartirnento.

12. Dirigente del diprÉimento Cimiteri c Verde Pubblico: creazione quadra addetti al verde

pubbtico.

13. Dirigente del diprrtinento Anbiente e Sanità: istiiuzione del servizio di contasto al

randagisrnc: invesimenti e risorse umane necessarie.

14. Segretario generrle: accorpamento, riorgenizrezisne e riduzione dipartimenti e definiziooe dei

criteri per reintoduzione PO ed A?, con un risparmio di spese di almeno € 210.000, annui, dowto
alla eliminazione della figura del D.G. dall'Organigrdmma e dal maucato conferimento

dell'incarico dirigenziale ex arL 110, commal, del D.gs 267100;

I5. Segreterio generele: oeazione Uffici unici del gruppo pubblico locale:

r Ufficio unico riscossione e recupero crediti;

o Ufficio ragioneria generale;

r Ufficio unico rilevazioni presenze ed elaborazione stipndi;

o Ufficio relazioni utenti (Cenfalino telefonico - sito web istituzionale - cusomer care);

o Ufficio legale e contenziosi;

o Ufficio sicurezza sui luoghi di lavoro;



17. DARE ATTO che la razonaJizaÀone e riprogrammazione di tutte le risorse exkacomunali è

stata effeuuala con Deliberazioni di G.M. nn. 49i, 49t, 500 e 556 del 2018, che qui si intcndono

inte$almente richiamAe quale parte integrairte e soCanziale del prcse e a$0, con cui si è proced[to alla

rimodulazione dei progammi PoN Metro 20142020, POC Meto 20142020, Pano per lo Svilupp della

Città di Messina e si è dato mandao di proccdere alla rimodulazione del PON INCLUSIONE e L. 328/00 -
Piano di Zona e Agenda Urbana al fine di ridune la frammentazione e duplicazione di interventi

omogeni riducendoli a htenenti quadro - sistema"

FORNIRE gli indirizzi di cui al presente atto anche ai CDA delle Aziende Speciali e delle società

pafiecipate affinché adottino misure di contenimento e riduzione della spesa da conseguire attraveno

!nte.rv. en! d! riorgei-,;one e iauionalìzzadone dei sei-''izi svoiÉ rionché rii riorgaoizzazione

dell'apparao aministuivo burocratico

DARE ATIO che le misure di conteoimento della spesa e risanamento, come sopra descritte,

rappresentalo elemento cardine pr la riformulazione di un piano di riequitibrio attendibile che possa

dimosrare alla Corte dei Conti che dovrà approvare il Piano, che il Comune ha messo in atto tutte le

misure necessarie a garantire, nclla pospettiva tcmporale di dun1a del piano, un equilibrio economico-

finanziario veritiem e durevole nel tempo.

TRASIì{ETTIRE la presnte al Consiglio Comunale affinché pssa prendere atto ed approvare le misure di

razionalizzazione e mntenimento della spesa contenute nel presente ato.



OGGETTO: Atto di indirizzo per la adozione di misurt di coatenimento e riduzione della spesa da

conseguire attraverso interrenti di riorganizzazione e razionalizazione dei servizi municipali e

delle società psrtecipate ed azierde speciali, noncbé di riorgrniz"s"ione dell'apparato
amministrativo burocrrtico del Conune, e finelizate rlh rimoduhzione del Piano di riequilibrio
previsie riei comma 5 rieii'rn 2i3 bis riei dlgs 267/2{}8{.

ILDRIGEhTE

VISTO I'arl 12, detla L.R. n. 30/00, che integra e modifica la lettera i) - comma I,

dell'art. l, della L.R della L.R.48/91, contenente norme sui prowedimenti in tema di

autonomie locali;

Per quanto concerne la regolarità tecnic,

ESPRIME

In ordine alla proposta di deliberazione in oggeto indicata parere:

fnorevole

Data 13 novembre 2018

Ir
Dott.ssa Carrwa
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L A:YZANO
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IL SEGRETARIO GENERALE

fi perchà dìchioata bmedfuutunte a*diva (ail t2 cinna 2 L 41/1991);

I pcrché decorci dieci gbrnt ttalh pubblicwione

I L S E G RETAR]O G EAE KA,LE

ATTESTA

IL SEGRETANOGENERALE

Il sotlosoìtto Scgretuio Generale dd Comune visti glì ofli tl'uffrcb

CERNNCA

che Ia praenle delileraione à stota pubblicala all'Albo Pretoio on Ane

pa quindicì gioni conseculìvi e che confro b stessa non rbaltano prodoai, all'Ulfitb conanale,

oposizìoni o rclonì;

C ERTI FICATO DI PU B BLICAZIOI| E

L'IMPIEGATO ADDETTO IL SEGRETANOGEI\ERALE

Registro a "

Ddla Raidenw Municipale, aùlì

I

!

60(

;

Chc la praeatc delibmtione à divcnda aecdiva tt /)lilt ZOn



-., iL Piìis;

O\SICLIERE 0

t_

--.:,,r : ::-: CRF- r.lRlC CEt ERA.I[

IL SECRETI,RIO GE\ER{L[

ATTESTA

Che la presente deliberazione è dh'enuta esecutila il

perché dichiarsta immediaomente esecutila (an.11 comma I L. {ii99l);

perché d€corsi dieci giorni dalla pubblicazione.

IL SECRTiARIO CEiiER.{LE

CERTIFICATO Di PLIBBLICl.ZIO\E

Registro n. _

Il sottoscrifto Segretario Generak del Comune visti gli atti d'tifficiol

CERTIFICA

chc la presente deliberzzione è stata prbblicaa all'Alho Pretorio on liee il

per qui[dici giorni consecutili e che contro ìa stessa non risultano

prodotti. all' Ul[cio Comunale opposizioni o reclami.

Dalla Residenza \lunicipale addì

L Ii,IPIEGATO ADDETTO

ÌL SECRETARK} CENIRALE
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Da 'AREA AMMINISTRATIVA - CoMUNE DI MESSINA" <protocollo@pec.comu ne.messina.it>

"segrete ria.ge nera le @pec.a tmmessina.it" <segreteria.generale@pec.atmmessina.it>,
- A. .- '€,.llamspa@pec.it' <a mamspa@pec.it>, 'messinaservizibenecomune@pec.it'

<nÉssinaservizibenecomune@pec.it>

Data martedì 27 novembre 2018 - 16:38

trasm deliberazione n 58/c del 20.11.2018 (Prot.N. GE 201810321039)

Invio Prot.N. GE 2018/0321039

trasm deliberazione n 58/c del 20.11,2018
..

Allegato(i)

Segnatura.xml (3 Kb)
0riginale_GE-2018-321039.pdf (146 Kb)
58C 604.pdf (4687 Kb)
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. Da "Seg reteria Genera le" <seg reteria genera le @atmmessina.it>

A "Direttore Generale" <direttoregenerale@atmmessina.it>

, Data rErtedì 27 novembre 20tB - t7].34

TRASMISSIONE DELIBERAZIONE no 58/C DEL 20.11.2018.

U.O. Segreteria Generale.

Migliori Saluti

Alegato(i)

PROT.No 23433.pdf (11334 Kb)
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